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La Cena degli Auguri 2008
Autorità, gentili ospiti, care amiche, cari amici, 
è con grande piacere che porgo a voi tutti un caloroso 
benvenuto a questa conviviale per lo scambio degli Auguri 
per il Santo Natale e per un felice anno 2009.
Prima di immergerci in pieno nel clima di questa convi-
viale, vorrei ricordare quanto il nostro Club ha fatto, o sta 
facendo, fino al giro di boa del percorso annuale. 
Come ricorderete, c’è stato un regolare succedersi di ap-
puntamenti conviviali, alcuni di spicco, dei quali parleremo 
più diffusamente in un’altra occasione.
Qui mi preme sottolineare le iniziative umanitarie e bene-
fiche intraprese in questi primi sei mesi:
-	 è partito di recente un corso di educazione civica per 

stranieri di lingua spagnola, in collaborazione con la 
Circoscrizione 2 del Comune di Livorno;

-	 è in corso di perfezionamento la sottoscrizione di un’azio-
ne di pubblico interesse mondiale (Apim) che prevede un 
adeguato aiuto economico per interventi di cataratta a 
persone bisognose del Paraguay;

-	 sono state acquistate oltre 100 copie della pubblicazione 
“L’altra parte di noi” di Piero Bargellini, il cui ricavato 
globale sarà utilizzato per opere umanitarie a favore di 

strutture del Kenia; 
-	 il Club ha stanziato una congrua cifra a favore della 

Fondazione “Anziani Fragili” magistralmente coordinata 
e diretta dal nostro Giampaolo Zucchelli;

-	 le nostre signore consorti stanno raccogliendo fondi da 
devolvere, nell’ambito del “micro credito”, a favore di 
Entità bisognose dell’India. Contestualmente, attraverso 
iniziative in corso, stanno accumulando un tesoretto da 
destinare ad opere di beneficenza per la comunità;

-	 il nostro Club si è impegnato a versare alla Rotary 
Foudation 1.000 dollari, in questo anno, per la famosa 
scommessa di 100 milioni di dollari, per raddoppiare in 
3 anni l’equivalente donazione della Fondazione “Bill e 
Melinda Gates” a favore del programma Polio Plus;

-	 ogni socio del Club contribuirà, inoltre, con un contri-
buto di 100 dollari, da versare sul Fondo programmi, 
nell’ambito dell’“Every Rotarian every year”.

Un interessante fuori programma è stata poi la serata ci-
nematografica di beneficenza, organizzata dalle signore, 
con la proiezione del film “Parada”, che ha riscosso un 
lusinghiero successo.
Ma ci saranno altre iniziative, perché il Rotary, come 
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sappiamo, è fare, fare e poi fare.
Ogni conviviale rotariana è improntata all’amicizia, ma 
questa sera celebriamo anche la famiglia rotariana, le nostre 
famiglie e soprattutto il Natale.
L’amicizia è alla base del Rotary.
Eppure per ognuno di noi la prima amicizia è quella na-
turale, fisiologica, dopo la nascita, all’interno della fami-
glia. Anche se non è un sentimento acquisito, deve essere 
coltivata attraverso il rispetto reciproco, nell’ambito di un 
amore bidirezionale.
Possiamo accostare l’amicizia in famiglia e l’amicizia 
creata dall’ispirazione di Paul Harris: la prima è quasi 
obbligata, mentre quella rotariana non può che nascere e 
crescere spontaneamente. In questa breve considerazione, 
si compendia il tema di dicembre.
Infatti il Rotary International dedica il mese di dicembre 
alla famiglia.
“A differenza della famiglia fondata sui vincoli di san-
gue, la famiglia allargata del Rotary si costituisce sulla 
condivisione di responsabilità sociale, la comunanza di 
interessi, l’eccellenza nei rispettivi ambiti professionali 
e i sentimenti umanitari: tutte affinità che lentamente si 
cementano in rapporto di amicizia” (Andrea Oddi, Gover-
natore Distretto 2040).
E proviamo a capovolgere quella cinica affermazione di 
Alfonse Karr per il quale “tutti vogliamo un amico, ma 
nessuno si occupa di essere un amico”.
Eppure nel Rotary si può, perché il Rotary non è un social 
club in cui fare incontri piacevoli, e non è nemmeno una 
delle tante organizzazioni di beneficenza.
Il Rotary è uno stile di vita, un modo di pensare ed una 
condizione dello spirito.
“È una voce antica in un secolo nuovo che sprona i rotaria-
ni, ovunque essi siano, a mettere in pratica i nostri principi 
di sempre e a trasformare il mondo secondo una visione 
più equa, più dolce, più umana” (Bhichai Rattakul, Past 
President Rotary International).
A proposito di amicizia e spirito di solidarietà, bellissime 
le parole di Paul Harris (“My road to Rotary”): 

“Una sera fui invitato da un collega nella sua casa in peri-
feria. Dopo cena, mentre passeggiavamo per le vie, il mio 
amico salutava, chiamandoli per nome, i commercianti 
dei vari negozi. Questo mi riportò al mio paese nel New 
England. E allora pensai: perché non avere nella grande 
Chicago un’ associazione composta da uomini che rappre-
sentino ogni singola occupazione, senza vincoli politici o 
religiosi, con un ampio spirito di tolleranza verso 1’opinione 
di tutti? In questa associazione non potrebbe esistere un 
reciproco scambio di aiuto?”.
Ecco la spinta che Paul Harris ha ricevuto per dar vita al 
Rotary.
Ma negli scritti di Paul Harris, non mancano certo riferi-
menti al Natale. 
Famoso rimane il discorso per il Natale del 1915: 
“Il Natale è un giorno in cui gli uomini mettono in pratica 
i migliori precetti che hanno imparato, i migliori che co-
noscono e i migliori di quelli che si sforzano di conoscere. 
Il donare prende il posto di guadagnare; se il futuro del 
Rotary sarà positivo come il suo passato, se il Rotary 
rimarrà fedele ai sui ideali ogni giorno sarà Natale, per 
sempre”.
Ebbene, qual è l’immagine odierna del Natale?
Sempre più consumistico: pubblicità asfissiante, grandi 
magazzini per comprare a tutte le ore, perché c’è sempre 
qualcuno che vuole vendere e l’apparire ha finito per oscu-
rare completamente l’essere.
Ormai l’albero luminoso e luccicante deve essere sempre 
più grande, mentre il presepe, quando compare, è sempre 
più piccolo.
Amici, questo non è il nostro Natale!
Il Natale dei credenti ha bisogno di riflessione, di silenzio, 
di intimo ascolto, nonché di raccoglimento e preghiera, cui 
seguirà la gioia interiore dell’evento.
Parallelamente c’è ancora il Natale, quello dei valori laica-
mente condivisi della famiglia, della pace, dell’amicizia, 
della fratellanza e della solidarietà.
È questo il Natale che coinvolge tutti i Rotariani.
E nel Rotary, il donare non risponde certamente a esigenze 

consumistiche, ma all’esigenza di pensare agli altri.
Nel Rotary donare è anche servire, che rappresenta un 
dono più prezioso di quanto non sia il denaro offerto, cioè 
il dono del nostro tempo, che, in molte circostanze, vale 
molto di più dei soldi elargiti.
Questo è i vero dono del Rotary, e il Rotary non dona solo 
a Natale, per cui “ogni giorno è Natale, per sempre”.

Se sei triste, rallegrati
Il Natale è gioia

Se hai dei nemici, riconciliati
Il Natale è pace

Se hai degli amici, cercali
Il Natale è incontro

Se hai vicino dei poveri, aiutali
Il Natale è donare.

Appunto, Natale è donare ma come doniamo noi? Facciamo 
regali inviati a coloro di cui pensiamo di aver bisogno, alle 
persone importanti, sperando che si ricordino di noi.
Diventa così un vero e proprio rito di propiziazione.
O non piuttosto, i regali sono rivolti a coloro verso i quali 
abbiamo un debito di riconoscenza, trasformando il Natale 
in una festa di ringraziamento. Così va già meglio.
O, meglio ancora, gli auguri e i regali vengono indirizzati 
a persone a cui vogliamo bene, ma che vediamo raramente, 
o perché ci dimentichiamo di loro.
Natale è l’occasione per dire loro “ti ricordo”, “ti voglio 
bene”, e diventa quindi una vera e propria festa del ritro-
vamento.
Credo sia la scelta migliore.
Dicembre è il mese della Famiglia del Rotary, delle nostre 
famiglie, ma è soprattutto il mese di Natale.
Buon Natale, felice anno 2009 e…, perché no, buon 
Rotary!

Giuseppe Giannelli
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Le allieve dell’Istituto Don Angeli durante il concerto di Natale all’Hotel 
Continental.
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Conobbi Roberto Bedarida nel 1967, allor-
ché giunsi profugo dalla Libia, e subito mi 
colpirono in lui l’urbanità del contegno, la 
tranquillità del suo agire ed il suo gusto 
per il “bon mot”, pur nella castigatezza del 
linguaggio, mai scadendo alle battute sala-
ci. Mi colpì anche la profonda conoscenza 

della materia che professava, l’elettrotecnica, materia che 
viveva con piacere ma senza vanagloria, pur nell’ammi-
razione di chi lo vedeva risolvere complicate equazioni 
come altri fanno le parole crociate, per divertimento e 
passatempo. 
Era nato a Livorno nel 1928 da una famiglia ben nota nella 
vita cittadina ed in quella della Comunità Ebraica locale.
Il padre, Umberto, nato ad Ancona -ma da famiglia di 
origine livornese colà immigrata nel 1838- era industriale, 
con i fratelli, nel ramo laniero con lavaggio meccanico delle 
lane grezze, un’attività iniziata in Ancona dal capostipite 
David Bedarida nel 1886 e poi trasferita a Livorno nel 1915 
e che occupava un centinaio di maestranze.
La madre, Laura Franco, ultima discendente di un’illustre 
famiglia di origine portoghese venuta a Livorno all’inizio 
del XVII secolo e che gestì nella nostra città un laboratorio 
del corallo nella via, appunto, di Franco, una famiglia che 
vantava parentele con la nobiltà iberica degli Albuquerque 
-Laura Franco- dicevamo- era una gentildonna educata in 
casa, come usava allora, che parlava correttamente 3 o 4 
lingue ed occupava il suo tempo eseguendo fini sculture, 
per lo più ritratti, alcuni esemplari dei quali figurano nei 
musei.
In questo ambiente, in cui l’antica aristocrazia ebraica in-
contrava la nuova, intraprendente classe borghese, crebbe 

Roberto e trascorse una tranquilla infanzia fino al 1938, 
allorché le infami leggi razziali di Mussolini sconvolsero 
la vita degli ebrei italiani: lo stabilimento laniero fu chiuso 
e la famiglia si trasferì in Francia dove sperava di poter 
ricominciare a lavorare. Vana speranza, perché le vicende 
della guerra costrinsero i Bedarida a migrare di città in 
città: Marsiglia, Nizza, Parigi, la Normandia, i Pirenei, nel 
vano tentativo di passare in Spagna. Quando, poi, lo sbarco 
alleato in Africa del Nord dette il pretesto ai Tedeschi di 
invadere la cosiddetta “zona libera” di Vichy, i Bedarida 
si trasferirono a Montecarlo dove, per una serie di circo-
stanze, i nazisti non poterono arrestarli.
Colà Roberto compì gli studi liceali e nel 1946 rientrò a 
Livorno, frequentò la facoltà di Ingegneria a Pisa ove si 
laureò negli Anni Cinquanta. Spinto dalla sua passione 
per le Scienze, assolse volentieri i suoi obblighi militari 
in aeronautica, riuscendo a trasmettere il proprio interesse 
per il mondo del volo ai figli. Nel 1955 Umberto Bedarida 
si staccò dai fratelli e dall’industria laniera per fondare la 
Società Betron IRE (Industria e Ricerche Elettroniche), 
un’impresa ideata proprio per mettere a frutto la capacità 
di Roberto in materia: questi si dedicò anima e corpo alla 
nuova attività che conobbe anche momenti di splendore, 
finchè la concorrenza dell’Asia Sud-Orientale non pose 
termine, alcuni anni or sono, al tentativo di dotare Livor-
no di un’industria elettronica. Roberto si dedicò, intanto 
e per diversi anni, anche all’insegnamento universitario, 
lieto di far usufruire i suoi allievi della propria passione 
per le scienze.
Nel 1958 contrasse matrimonio con Paola Jarach, appar-
tenente ad una notissima famiglia ebraica piemontese: il 
nonno, Cesare Jarach, funzionario ministeriale, arruolatosi 

In Ricordo di Roberto Bedarida
Ben Zomà
chi è veramente degno di onore?
Chi fa onore al prossimo, come è detto perché io onorerò coloro 
che mi fanno onore, ma chi mi disprezza sarà disprezzato. 
(Samuel 12,30)

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI

Tutti i Rami

GESTIONE FINANZIARIA

Scali Olandesi, 18 - Tel. 0586 898034 - 893136 - 57125 Livorno

volontario nel 1915 perse la vita nel tentativo di far uscire i 
soldati dalla trincea per uno di quegli assalti alla baionetta 
che si svolgevano quasi sempre in un terribile massacro, ed 
ebbe per ciò la medaglia d’argento alla memoria.
Il figlio di lui, e padre di Paola, Bruno Jarach, fu brillante in-
gegnere e terminò la carriera come amministratore delegato 
dell’Olivetti, a tale ufficio chiamato dal suo amico ed estima-
tore Bruno Visentini. Dal matrimonio sono nati tre figli, Su-
sanna ingegnere idraulico all’ENI, Dario ingegnere aeronau-
tico, e Duccio pure lui impiegato nell’industria aeronautica.
Un tratto interessante di Roberto fu quello di assecondare 
la carriera pubblica di Paola, sostenendola col suo caldo 
affetto nel ruolo discreto ma deciso di “principe consorte”, 
partecipe di eventi e di situazioni, anche impreviste o dif-
ficili quali si presentano spesso nella vita pubblica.
Anche quale socio del Rotary dette un positivo contributo 
alla vita del Club, intrattenendo con tutti cordiali rapporti 
ed apportando spesso la sua parola con la consueta mo-
destia e dignità. Così vogliamo ricordarlo, con l’affetto 
e l’ammirazione che si nutrono per una persona buona, 
cordiale con tutti, priva di cattivi sentimenti e di alterigia, 
una persona perbene, sì da poter dire di lui quanto scrivono 
i Padri del Pirké Avot: “Chi possiede le tre seguenti qualità 
può dirsi discepolo di Avraham il Patriarca; chi invece pos-
siede le opposte qualità rientra tra i discepoli di Biliam il 
malvagio. Chi possiede condiscendenza, modestia, umiltà è 
un discepolo di Avraham il Patriarca; chi possiede invidia, 
orgoglio, superbia è tra i seguaci di Biliam”.
Parole, queste, che ben si adattano a descrivere e ad onorare 
la memoria del nostro compianto amico Roberto Bedarida, 
un vero gentiluomo nell’animo e nel suo agire.

Samuel Zarrugh
                                        

Andrew & Sons Srl
C.so Amedeo, 83/85 - 57125 Livorno - tel. 0586 839771 - fax 0586 838584

email: principe.li@tiscalinet.it
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Alcune immagini del caminetto del 13 Novembre. 
Il Presidente Giuseppe Giannelli e il rappresentante del Governatore 
Mario Marino consegnano l’onorificenza rotariana Paul Harris Fellow 
alla Sig.ra Paola Bedarida accompagnata dai figli Dario e Duccio. 
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Quando il Rotary “scende in piazza”, la buona figura è 
d’obbligo! Potrebbe essere questa la sintesi riassuntiva di 
una giornata di buon Rotary, magistralmente gestita fin dei 
minimi particolari dai due Presidenti dei Rotary Club Piom-
bino e Follonica, avv. Luciano Giuliani e arch. Vincenzo 
Donato, e del gruppo di lavoro interclub che li ha assistiti. 
Dopo gli onori alle Bandiere con gli Inni, la platea dei 
soci presenti ha ascoltato l’intervento prolusivo dei due 
Presidenti, Giuliani e Donato, per il saluto di rito e le in-
formazioni sulle procedure ed i lavori della giornata. Dopo 
di loro, il Governatore prof. Terrosi Vagnoli, che ha avuto 
parole di saluto e di apprezzamento per l’iniziativa. 
Non voluta, l’improvvisa assenza del Ministro dei Traspor-
ti, on. Altero Matteoli, che aveva assicurato la presenza, 
ma che per sopravvenute esigenze di Governo, come ha 
spiegato nel messaggio augurale comunque fatto pervenire 
alla presidenza del Convegno, ha dovuto rinunciare. 
Gli, interventi, fin dalla mattinata, si sono susseguiti con 
ritmo incalzante, tenendo incollati alla poltrona gli interve-
nuti, in massima parte – e non poteva non essere così – soci 
dei due Rotary Club organizzatori. 
Dopo il breve intervento del moderatore, prof. Lombardi, 
il C.F. Armando Ruffini, della Guardia Costiera di Por-
toferraio, ha esordito sul tema della portualità all’Isola 
d’Elba, facendo sia il quadro della situazione attuale, sia 
delle prospettive esistenti sullo sviluppo delle banchine 
nei due porti principali, Portoferraio e Rio Marina, e 
degli schemi di separazione del traffico fra turistico e 
commerciale, necessario per un ordinata fruizione delle 
strutture a terra. 
Quindi, ha preso la parola il Presidente dell’Autorità 
Portuale di Piombino, dott. Luciano Guerrieri, che ha toc-
cato i punti della variante al PRG portuale, recentemente 
approvata in sede ministeriale, partendo dai limiti e dalle 
criticità esistenti nel nostro porto, per delineare le sue forti 
potenzialità e le possibilità enormi di sviluppo. 
“Piombino ha i numeri di traffico e produzione per poter 
stare in mezzo ai grandi porti fin da subito, nonostante le 
criticità esistenti, e stiamo lavorando per incrementarli sia 
programmando un’adeguata viabilità assieme al Comune, 
sia pensando alla maggiore penetrazione dei binari sul 
Porto”, ha specificato il Presidente Guerrieri, al cui seguito 
era presente la Segretaria della medesima Autorità, dott. 
Paola Mancuso. 
Il sindaco dott. Gianni Anselmi, ha svolto il tema degli 
investimenti previsti con il rinomato “Accordo di Bagnoli”, 

che porterà in città finanziamenti per svariate centinaia 
di milioni di euro, cambiandone radicalmente il volto 
produttivo, e consentendo così di far decollare le nuove 
produzioni previste per gli anni duemila (cantieristica, 
piccola e media ecc.) che dovranno affiancarsi a quelle più 
tradizionali siderurgiche e meccaniche per delineare nuovi 
scenari e nuove prospettive. 
Di seguito, gli altri interessanti interventi dell’avv. Alberto 
Uccelli (Presidente Porta a Mare spa, Livorno e rotariano 
del Club di Livorno) sulle prospettive della portualità 
labronica; dell’oceanologo prof. Marco Marcelli sui con-
tributi che la scienza e la ricerca possono dare; del dott. 
Carlo Torlai, (Presidente della Compagnia Portuali Piom-
binese) sui traffici commerciali; della socia follonichese 
Antonella Mansi, Presidente di Confindustria Toscana (le 
infrastrutture costiere nella catena del valore) e dell’avv. 
Davide Lera, anche lui socio follonichese, esperto di con-
trattualistica marittima. 
A conclusione degli interventi, lo stesso moderatore, prof. 
Giovanni Lombardi della Facoltà di Ingegneria Aerospazia-
le dell’Università di Pisa, nonché collaboratore alla Ferrari 
Corse ha svolto altre tematiche interessanti dal punto di 
vista degli studi e delle ricerche sulle infrastrutturazioni e 
sulle nuove frontiere della nautica. La giornata si è conclusa 
con il consueto question time.
Al termine della seconda giornata del XXXmo Forum 
della Costa Tirrenica, per votazione unanime tra gli aventi 
diritto, il Presidente del Club di Piombino avv. Luciano 
Giuliani è stato inserito nella Commissione interdistret-
tuale (Distretti 2030, 2070, 2080) che affianca la Segreteria 
Permanente del Forum stesso, con mandato biennale.

XXXmo FORUM
della COSTA TIRRENICA a Riotorto:
un 15 novembre 2008 da ricordare
(Riportiamo un ampio stralcio del Bollettino n. 12, anno rotariano 2008-2009 del Club di Piombino).

Il tavolo della Presidenza del XXXmo Forum della Costa Tirrenica.

Studio d’Arte dell’800 s.r.l.

Cesare Ciani, Contadinella (1880), cm 41x28
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Cari amici, si è svolta nei gg. 7/9 Novembre la gita a Co-
negliano, Trevisto e Venezia, cui hanno partecipato, oltre 
a me e a Giovanni Romano, i soci Maria Rosaria D’Urso, 
Mario Guerrini, Loriano Bindi, Fabio Matteucci, Decio 
Iasilli, nonché i soci di Castiglioncello/Colline Paolo Ga-
sperini, Presidente e Marcella Ceravolo, oltre a coniugi e 
amici per un totale di 26 persone.
All’arrivo, con circa un’ora e mezza di ritardo a causa del 
traffico rallentato da un incidente al “Passante di Mestre”; 
siamo stati cortesemente accolti dal Presidente del Club 
ospite Arch. Carlo Canato, Direttore delle Ville Venete, 
accompagnato dal suo Tesoriere nonché dal Presidente 
dell’altro club locale “Conegliano Vittorio Veneto” Dott. 
Antonio Calò, accompagnato dal suo Prefetto.
Si è tenuta quindi una piacevole serata conviviale con 
scambio  di gagliardetti e doni.
Il mattino seguente abbiamo, come programmato, effet-
tuato l’escursione a Treviso con visita guidata della città, 
intervallata dalla visita dell’ interessante mostra “Canaletto 
a Venezia”, valida sia per i quadri esposti del Maestro sia 
per quelli dei predecessori e degli epigoni, con particolare 
riguardo alle opere di Francesco Guardi.
Abbiamo pranzato all’ottimo Alfredo Al Toulà nel centro 
cittadino, quindi siamo partiti alla volta di Villa Sandi, 
opera di scuola palladiana del 1620, ove abbiamo visitato 
le cantine e lo splendido edificio storico con degustazione 
e acquisti del famoso Prosecco di Valdobbiano. 
Siamo poi giunti nella pittoresca cittadina di Asolo, ove 
abbiamo avuto agio di passeggiare per il centro storico, 
visitando i suoi bei negozi per cenare quindi in un tipico 
“Bacaro” veneto a base di specialità locali.

Il giorno successivo, domenica, ci siamo imbarcati al 
Tronchetto su motoscafo privato alla volta di Venezia, ove 
abbiamo compiuto una bella visita guidata al recentemente 
restaurato Teatro la Fenice, per poi proseguire, chi con la 
guida locale e chi per conto proprio, un sempre interessante 
percorso nell’intrigante città lagunare, facilitato, essendo 
il 9 Novembre, dalla particolare scarsità di turisti e con un 
tempo assai favorevole, dato che si era dileguata la foschia 
presente nel corso della mattinata.
Nel pomeriggio siamo quindi ripartiti per rientrare a Li-
vorno e, questa volta, nei tempi previsti.
I soci e gli amici sono apparsi tutti assai soddisfatti della 
gita, manifestando il loro gradimento a Giovanni e a me 
e assicurandoci il loro interessamento ad altre future ini-
ziativa analoghe.

                                          Valerio Vignoli  

La gita a Conegliano, Treviso e Venezia

Un opera presente alla mostra sul Canaletto a Venezia.
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Il socio follonichese Danilo Morelli, ha avuto invece l’in-
carico di delegato del suo Presidente di Club all’interno 
dell’istituendo Comitato Territoriale per il Monitoraggio 
dei temi e delle proposte scaturite dal XXXmo Forum.
Ai lavori ha fatto seguito la riunione conviviale (131 par-
tecipanti, con 41 ospiti presenti), a dimostrazione di una 
positiva continuazione, in termini di successo, con quanto 
percepito durante la giornata. 
Al tavolo delle autorità, oltre ai due Presidenti di Piombino 
e di Follonica, avv. Luciano Giuliani e arch. Vincenzo 
Donato, il sindaco di Piombino dr. Gianni Anselmi con 
l’assessore all’Ambiente e Urbanistica sig. Luciano Fran-
cardi, il Presidente della Camera di Commercio Livornese 
dr. Roberto Nardi, nostro socio rotariano, il rappresentante 
del Governatore dell’Area Tirrenica 3 dr. Mario Marino. 
I due Presidenti hanno svolto gli onori di casa congiun-
tamente. Oltre ai Presidenti dei due club di Servizio, dr. 
Aldo Viegi e signora (Lyons Piombino), e ing. Francesca 
Cavallini (Soroptimist Piombino) nonché consorte del ro-
tariano dr. Gianni Morganti, fra gli altri, il Presidente del 
Rotary Club Livorno dr. Giuseppe Giannelli, il Presidente 
della Compagnia Lavoratori Portuali Carlo Torlai, il dr. 
Gianni Gorini per la testata locale de Il Tirreno, Roberto 
Becherucci delle relazioni istituzionali del Comune di 
Piombino, il PHF Mauro Carrara. 
La serata è trascorsa in piena serenità rotariana, con soci 
dell’uno e dell’altro club che fra i tavoli, durante gli inter-
mezzi della cena, fraternizzavano fra loro, e che, stanchi 
ma felici per la lunga e faticosa giornata, hanno fatto a tarda 
sera ritorno a casa, con un’altra bella conviviale rotariana 
da ricordare.

Mario Marino

Te-Ca offre le ampie garanzie della sua sana tradizione. Tutta la vasta gamma 
dei servizi turistici, sia in Italia che all’estero fanno parte della sua attività ba-
sata sull’obiettivo prioritario di soddisfare il cliente. Interpellateci con fiducia 
per ogni Vostra necessità individuale o di gruppo quali:

C.so Amedeo 60/64  - 57125 Livorno  - tel. 0586 898444  - fax 0586 880932  - info@tecatravels.it

>	 accompagnatori e guide multi-
lingue

>	 turismo scolastico
>	 pratiche per ottenimento visti
>	 noleggio auto
>	 incentives

>	 pacchetti turistici ed organizza-
zione di viaggi su misura

>	 biglietteria aerea e marittima
>	 noleggi di macchine private e bus
>	 prenotazioni alberghiere e di 

ristoranti

I nostri soci Mario Marino e Vinicio Ferracci al tavolo della presidenza.

SHOW ROOM
ILLUMINOTECNICO

AMPIA SCELTA DI
CORPI ILLUMINANTI
PER GLI UTILIZZI PIÚ VARI

MATERIALE ELETTRICO PER USO:
C I V I L E  •  I N D U S T R I A L E  •  T E R Z I A R I O

SEDE:	 57122 Livorno - Viale I. Nievo 29/33
	 Tel.: 0586 402150 - Fax 0586 402068

FILIALE:	 50053 Empoli - Via Grandi 10, Zona Industriale Terrafino
	 Tel.: 0571 944092 - Fax 0571 944098

Programma Riunioni Gennaio 2009 	 (Mese della Sensibilizzazione al Rotary)

Giovedì 1 Gennaio
Conviviale soppressa per Festività. 
Giovedì 8 Gennaio
Ristorante “La Barcarola” - Ore 13,00 - Conviviale finalizzata all’approvazione del nuovo Regolamento. Riservata ai soci. 
Giovedì 15 Gennaio
Segreteria - Ore 18,30 - Caminetto. Attività delle Commissioni.
Giovedì 22 Gennaio
Grand Hotel Palazzo - Ore 20,15 - Visita del Governatore 2008-2009 del Distretto 2070 Dott. Pietro Terrosi Va-
gnoli. Conviviale con familiari.
Giovedì 29 Gennaio
Yacht Club - Ore 20,15 - Conferenza tenuta dall’Avv. Filippo Di Rocco, Presidente Asa sul tema: “Risparmio ener-
getico”. Conviviale con familiari ed ospiti.

Programma Riunioni Febbraio 2009 	 (Mese dell’Intesa Mondiale)

Giovedì 5 Febbraio
Yacht Club Livorno - Ore 13,00 - “Parliamo di Rotary. Le Commissioni del Club”.  
Giovedì 12 Febbraio
Segreteria - Ore 18,30 - Caminetto. Argomenti rotariani.
Giovedì 19 Febbraio
Yacht Club Livorno - Ore 13,00 - Relazione del socio Giuseppe Marcacci sul tema: “Breve storia dei trapianti d’or-
gano”.  
Giovedì 26 Febbraio
Yacht Club - Ore 20,15 - Immagini della gita a Conegliano e visita alla mostra del Canaletto: “Venezia e i suoi splen-
dori”. Conviviale per soci, familiari ed ospiti. 

Gli auguri
Gennaio  
Andrea PALUMBO	 1/1
Mario LEMMI	 3/1
Enrico FERNANDEZ AFFRICANO	 11/1
Mario CESARI	 14/1
Alfred Svtse REITSMA	 16/1
Armando ARIOTI BRANCIFORTI	 18/1
Paolo BINI	 20/1
Giuseppe MARCACCI	 24/1
Alessandro IADARESTA	 26/1

Fiocco Rosa

Per celebrare degnamente il mese di dicembre, dedicato 
dal Rotary International alla Famiglia, il nostro Presi-
dente ha fatto le cose in grande, diventando il felicissimo 
nonno della splendida Cecilia Giannelli, figlia di Alessio 
e di Lisa Geremia. 
Cecilia, che è la prima nipotina di Rosetta e Beppe, è 
nata l’8 dicembre a Treviso.
Terremo presente Cecilia per le prossime attività 
rotariane (RYLA, Interact, etc.) e, aspettando che i 
tempi maturino, porgiamo ai nonni, ai genitori, ma 
soprattutto alla neonata Cecilia i nostri più affettuosi 
infiniti auguri.

Febbraio
Riccardo DEL CORSO	 3/2
Marco FERRARI	 5/2
Mario MARINO	 7/2 
Loriano BINDI	 12/2
Roberta BATINI	 13/2
Alfredo PARDINI	 15/2
Marco LUISE	 17/2
Fabio MATTEUCCI	 19/2
Enzo BORGIOLI	 23/2 

Venerdì 7 novembre si è spento, serenamente 
come aveva vissuto, il Dott. Francesco La-
ganà, rotariano di lunghissimo corso, ultimo 
dei fondatori del Rotary Club di Piombino. 

Calabrese purosangue, trasferito in Toscana, era stato funzio-
nario Inam a Piombino tra gli anni Cinquanta  e Sessanta. Si 
era quindi trasferito a Livorno, continuando a svolgere la sua 
attività lavorativa, anche come libero professionista. Ai fune-
rali ha partecipato una nutrita rappresentanza del nostro club, 
ed in particolare erano presenti l’Assistente del Governatore 
Dott. Mario Marino ed il Presidente Dott. Giuseppe Giannelli. 
Per il Club di Piombino, era presente il Vice Presidente Dott. 
Umberto Canovaro con il fratello Dott. Maurizio, parente 
dello scomparso. Durante la funzione religiosa, il Presidente 
ha ricordato brevemente Francesco:
“Cari amici, ci ha lasciati Francesco, rotariano da sempre, 
ma soprattutto un amico, nel pieno spirito del Rotary. Avevo 
incontrato Francesco negli anni Sessanta, per motivi persona-
li, io giovane assistente in Ospedale e lui medico funzionario 
dell’Inam. Allora non sapevo niente di Rotary, ma immediata 
è stata la sensazione di aver conosciuto una persona di squi-
sita gentilezza, capace di esprimere affettuosa amicizia. Di 
carattere allegro, molto gioviale e sorridente, dotato di arguta 
ironia, pronto alla battuta di spirito. La nostra frequentazione, 
oltre che per motivi squisitamente professionali, si concretiz-
zava in occasione di riunioni conviviali serali, non proprio ro-
tariane, presso un podere di un signore di Vignale Riotorto, in 
compagnia di altri colleghi e relative consorti. Furono serate 
piacevolissime, delle quali Francesco era il vero, amabile ani-
matore. Grazie Francesco, che per questi piacevoli incontri 
trascorsi in simpatica amicizia. Sì, perchè Francesco aveva 
una dote straordinaria: sapeva legare affettuose amicizie con 
estrema facilità. Ecco perché abbiamo perduto un amico”.

Abbiamo perduto 
un amico



ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO       10 11 ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO     

6 Novembre 2008
Yacth Club - ore 13,00

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti del Club: 
Prof. Fabrizio Dal Canto e gentile consorte 
Dott.ssa Paola Grassini; Avv. Francesco 
Campo, Presidente Rotaract; Antonella 
Ruggiero, Segretario Rotaract Livorno.

Ospiti dei soci:
Ospite di Mario Cesari: 
la figlia Dott. Paola Cesari.
Ospite di Giuseppe Giannelli: 
Dott.ssa Giovanna Febraro.

Soci Visitatori: 
Ing. Enrico Aliboni, Rotary Club Milano Est.

Buon compleanno agli amici: 
Giuseppe Nista, Riccardo Vitti, Amerigo 
Cafferata.

Un sentito ringraziamento a Giuseppe Nista 
per il suo generoso contributo versato a favo-
re del fondo di solidarietà rotariana.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Mario Guerrini, Francesco Meschini.

Fabio Matteucci ci manda i saluti da Co-
penhagen.

Al termine della colazione il Prof. Fabrizio 
Dal Canto tratterà il tema:
“Indagine su una statua: l’Immacolata 
della Chiesa della Madonna attribuibile a 
Francesco Duquesnoy (Bruxelles 1597-Li-
vorno 1643)”.

Comunicazioni ai soci:
grazie alla solerzia degli amici Bruno e 
Beppe, è in fase di consolidato avviamento 
il progetto in collaborazione con la Circo-
scrizione 2 del Comune di Livorno, “Corso 
di Educazione Civica per cittadini di lingua 
spagnola”, che prenderà inizio il prossimo 
giovedì 13 novembre.
Allo scopo, è stata organizzata una confe-
renza stampa presso gli uffici della circoscri-
zione per il prossimo mercoledì.
Torno brevemente sull’increscioso inconve-
niente che ha causato la soppressione della 
conviviale del 28 ottobre. 
Cari amici, di fronte alla impossibilità di 
proiettare il film, non era possibile altro 
percorso. 
A titolo personale e a nome del Consiglio, 
mi scuso per quanto accaduto, chiaramente 
non dipendente dalla nostra volontà. 
Potrebbe, comunque, trattarsi soltanto di un 
rinvio nel prossimo futuro di questo evento, 

la cui organizzazione ci era costata, in veri-
tà, molta fatica.
Ho il piacere di comunicarvi che, in occa-
sione del caminetto di giovedì 13 novembre, 
che riporta nel programma il generico “Ar-
gomenti rotariani”, sarà tenuta dall’amico 
Samuel Zarrugh la commemorazione del 
compianto Roberto Bedarida. 
Parteciperà la cara Paola Bedarida, accom-
pagnata dal figlio Dario, alla quale sarà con-
segnato il Paul Harris assegnato a Roberto, 
che, ricordo, non fu possibile consegnare di 
persona per l’aggravamento della malattia. 
Mi auguro di poter contare sulla presenza 
di molti di voi. 
Sono in partenza domani gli amici che par-
tecipano al viaggio a Treviso per la visita 
della mostra sul Canaletto. 
Un ringraziamento agli organizzatori ed 
auguri ai partecipanti.

Programma di novembre:
vi ricordo di prendere visione del program-
ma di novembre e provvedere alle opportune 
prenotazioni. 
Un cenno particolare lo devo fare per quanto 
rigarda l’invito a partecipare alla serata 
cinematografica del prossimo 27 novembre 
organizzato dalle nostre consorti. 
A questo riguardo aggiungo anche che, ap-
pena possibile, i biglietti d’ingresso saranno 
disponibili presso la Segreteria.
Infine, vi ricordo che novembre è il mese 
della Rotary Foundation, di cui parleremo 
un po’ più diffusamente nelle prossime 
conviviali.
Grazie e buon appetito.

Soci presenti: 31
Dispensati: 3
Presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 39,24

13 Novembre 2008
Segreteria - ore 20,15

Caminetto.

Introduzione del Presidente.
Care amiche, cari amici, grazie di essere in-
tervenuti così numerosi a questo caminetto. 
Ma un grazie riconoscente lo dobbiamo tutti 
noi a Paola, Dario e Duccio, che ci hanno 
onorato della loro presenza.
Oggi commemoriamo il compianto amico 
Roberto Bedarida. Non sarò io a farlo; la 
scelta semplice e doverosa è caduta su Sa-
muel Zarrugh, come la persona più idonea 
a questo scopo. Tuttavia, non posso fare a 
meno di esprimere qualche considerazione, 
prima di dare la parola agli amici Mario 
Marino e Samuel Zarrugh. Ho conosciuto 
Roberto molto tardi, solo una decina di anni 
orsono, quando sono entrato nella famiglia 
del Rotary, giusto 10 anni fa, nel novem-
bre del ’98, famiglia alla quale Roberto 
apparteneva già da molti anni, eppure ho 
avuto immediatamente la certezza di avere 
incontrato un amico, una persona di una 
educazione esemplare, di gentilezza squisita 
nei modi e nelle espressioni, con quel parlare 
pacato, quasi sottovoce, come avesse timore 
di disturbare. Quando ci incrociavamo per 
le vie cittadine, per lo più in bicicletta, il 
suo volto si apriva subito in un luminoso 
sorriso seguito da un “Ciao, caro” molto 
affettuoso. Una persona mai sopra le righe. 
Tutti lo ricordiamo quando ci ha raccontato, 
in maniera appassionata e appassionante, le 
vicissitudini personali e familiari, durante 
gli anni della guerra, quando fu costretto a 
peregrinare in Francia. Mai una parola fuori 
posto, mai un’espressione di rancore, con 
una pacatezza esemplare mentre rievocava 
fatti dolorosi per sé e per i suoi cari.

20 Novembre 2008
Yacht Club - ore 20,15
 
Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospite del Club: 
Ing. Valfredo Zolesi, Presidente e fondatore 
di Kayser Italia Livorno.

Ospiti dei soci:
Ospiti di Marco Luise: 
Dr. Sabino Titomanlio accompagnato dalla 
gentile consorte Signora Ilaria.
Ospite di Massimo Nannipieri: 
Dott.ssa Giovanna Bacci.

Soci Visitatori: 
Dott. Paolo Del Gaudio (Rotary Club Ge-
nova Paradiso).

Buon compleanno agli amici: 
Alberto Ricci e Ippolito Musetti.

Un sentito ringraziamento ad Alessandro 
Annoni ed Amerigo Cafferata per il loro 
generoso contributo versato a favore del 
fondo di solidarietà rotariana.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Antonio Milani, Carlo Terzi, Giovanni 
Marcacci, Giovanni Verugi.

Claudio Pardini ci manda i saluti da Berlino.

Al termine della cena l’Ing. Valfredo Zolesi 
ci parlerà di: “Astrobiologia: oltre le Co-
lonne d’Ercole”.

Comunicazioni ai soci:
come ricorderete, sabato 8 novembre, si sono 
svolti i funerali del compianto Francesco 
Laganà. È stato un momento di incontro 
commovente da parte di molti amici rota-
riani con i familiari. Vi chiedo un minuto 
di raccoglimento.
Ricordo, anche se l’appuntamento non è vi-
cinissimo, che il Governatore Pietro Terrosi 
Vagnoli visiterà ufficialmente il nostro Club 
il 22 gennaio 2009. 
Per l’occasione le Commissioni dovranno 
riferire sul loro operato.
Le Signore Consorti, come sapete, hanno 
organizzato una serata cinematografica che 
si svolgerà giovedì 27 p.v. ore 21 presso il 
Kino-Dessè, in Via dell’Angiolo.

Prossime conviviali:
Giovedì 27 novembre ore 13, l’amico Stefano 
Danieli, in questo stesso locale, ci parlerà 
dell’argomento “Quale energia…?”. Ricordo 
che, pur essendo una conviviale meridiana, 
sarà aperta a familiari ed ospiti.
Giovedì 4 dicembre, Hotel Continental, ore 
20,15, avremo la conviviale Interclub con 
Cecina-Rosignano, Castiglioncello e Masca-
gni. Sarà ospite il Dott. Vincenzo Spadafora, 
Presidente Unicef Italia. Non è stato pos-
sibile avere con noi l’attuale Governatore, 
per impegni istituzionali, ma sarà graditis-
simo ospite il Past Governor Gianni Bassi 
accompagnato dalla Signora Giovanna.

La Rotary Foundation
Novembre è il mese dedicato alla Rotary 
Foundation. Come sappiamo, la Rotary 
Foundation, quella che il Governatore 
Pietro Terrosi Vagnoli chiama “la nostra 
Fondazione”, venne istituita nel 1917 dal 
sesto Presidente Arch. C. Klumph, che con 
un “tesoretto” di appena 26 dollari e 50 
centesimi si propose di istituire “un fondo 
per fare del bene nel mondo”.
Al Congresso Internazionale del 1928, tale 
fondo ricevette l’attuale denominazione.
Nel 1983, divenne società senza fini di lucro 
o “not for profit” secondo la legge dello Stato 
dell’Illinois.
La missione della Rotary Foundation, il cui 
motto è “to do good in the world”, è quella 
di sostenere il Rotary Internazionale nel 
promuovere l’intesa, la tolleranza e la pace 
tra i popoli, mediante programmi umanitari 
e culturali, nonché attraverso il programma 
straordinario Polio-Plus. La Fondazione 
finanzia solo programmi e progetti proposti 
dai Club e dai distretti, cioè da noi.
Tra i programmi educativi, ricordiamo le 
borse di studio degli ambasciatori, gli scam-
bi dei gruppi di studio (GSE).
Tra i programmi umanitari sono importanti 
le Sovvenzioni Paritarie, tese a combattere i 
bisogni secolari dei meno fortunati: la sete, 
la fame, le malattie, l’analfabetismo. 
Alle Sovvenzioni Distrettuali Semplificate si 
ricorre per realizzare “aiuti nella comunità 
locale”. Il Rotary, infatti, deve insegnare ai 
bisognosi a trarsi d’impaccio da soli. Qualcu-
no ha detto, con molta incisività espressiva, 
che la fame interessa in particolare coloro 
che non hanno mai imparato a procurarsi il 
cibo per i quali, quindi, non sarà mai risolu-
tiva una beneficenza estemporanea. A questi 
popoli il Rotary da sempre cerca di “donare 
cultura”, cioè capacità di utilizzare le risorse 
spesso presenti anche in natura.
Ha scritto recentemente sul quotidiano La 
Stampa il giornalista Fernando Camon: 
“hanno fame soprattutto coloro che non 
hanno mai mangiato”, nei confronti dei 
quali una qualsiasi beneficenza non risolve 
il problema alla radice. A noi rotariani viene 
quindi richiesto il finanziamento per realiz-
zare progetti capaci di dare dignità umana 
a milioni di persone emarginate solo per 
mancanza o assenza di un minimo bagaglio 
culturale. E noi rotariani conosciamo be-
nissimo da anni mezzi e strumenti per con-
tribuire a questi bisogni: basti ricordare il 
progetto “Every Rotarian Every Year” (100 
dollari pro capite in un anno, cioè i famosi 
due caffé alla settimana, salvo aumenti del 
costo della tazzina...).
Buon appetito.

Soci presenti: 29
Dispensati: 1
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 35,44

Pensando a Roberto, mi è venuta in mente 
una vecchia riflessione di Paul Harris “una 
persona che ha tanti, mille amici, non vuole 
perderne nemmeno uno, tanto sono impor-
tanti”. Noi, purtroppo, abbiamo perso un 
amico, ma non per nostra volontà.

Soci presenti: 31
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 36,71

Il Presidente Giuseppe Giannelli consegna a il Paul Harris Fellow alla Sig.ra Paola Bedarida. Giorgio Lupi, Samuel Zarrugh, Giuseppe Giannelli e Mario Marino al caminetto del 13 novembre 2008.
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27 Novembre 2008
Yacth Club - ore 13,00

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospite del Club: 
Dott.ssa Cristina Battaglini.

Soci Visitatori: 
Dott.ssa Carlotta Montano, Dott. David 
Biagi. Soci Rotaract Livorno.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Mario Marino, Francesco Meschini, An-
drea Di Batte, Vinicio Ferracci, Mario 
Guerrini.

Comunicazioni ai soci
Abbiamo appreso dall’assistente del Go-
vernatore che, per desiderio di Antonella 
Laganà, sarà officiata una messa in suffragio 
per il trigesimo della morte del caro amico 
Francesco, domenica 7 dicembre ore 9,30 
in Santa Giulia. 

Prossimi impegni conviviali:
Questa sera ore 21 presso il Cinema Dessè 
(ex Gragnani), in Via dell’Angiolo 19 (tra-
versa di Via Grande) sarà proiettato il film 
di Marco Pontecorvo “Parada”. 
La serata cinematografica, come sappiamo, 
è stata organizzata a scopo di beneficenza 
dalle nostre consorti. Rimangono alcuni 
biglietti, in mio possesso, per chi desiderasse 
acquistarli.

Giovedì 4 dicembre, Hotel Continental, 
ore 20,15, avremo la conviviale Interclub 
con Cecina-Rosignano, Castiglioncello e 
Mascagni. 

Giovedì 11 dicembre si terrà presso questi 
stessi locali l’assemblea di Club per l’ele-
zione Presidente anno 2010/2011 Consiglio 
Direttivo anno 2009/2010. 

Giovedì 18 dicembre, presso il Grand Hotel 
Continental, si svolgerà la Cena degli Au-
guri, alla quale sono state invitate tutte le 
autorità cittadine. 
Si prega vivamente di prenotarsi per tem-
po, per facilitare l’organizzazione della 
conviviale.

Al termine della colazione, il socio Stefano 
Danieli ci parlerà di:
 “Quale energia…?”.

Soci presenti: 35
Dispensati: 4
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 39,24

4 Dicembre 2008
Grand Hotel Continental - ore 20,15

Suono della Campana.
Onori alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Il primo saluto va al relatore di stasera Dott. 
Vincenzo Spadafora, Presidente Unicef 
Italia, relatore della serata.

Sono tra noi:
Dott. Domenico Mannino, Prefetto di 
Livorno;
Dott. Paolo D’Attilio, in qualità di vice 
Prefetto di Livorno, socio del Rotary Club 
Livorno “Mascagni”;
Dott. Alessandro Cosimi, Sindaco di Livor-
no, accompagnato dalla gentile Sig.ra Laura;
Dott. Giorgio Kutufà, Presidente della 
Provincia di Livorno, accompagnato dalla 
gentile consorte Sig.ra Daniela;
Ing. Gianni Bassi, past Governor Distretto 
2070, accompagnato dalla gentile Sig.ra 
Giovanna;
Dott.ssa Paola Bachini, Presidente Comitato 
Provinciale Unicef Livorno;
Dott.ssa Anna Martini Mura, Presidente 
Soroptimist Club Livorno;
Dott. Giacomo Sargenti, Presidente Serra Club;
Avv. Francesco Campo, Presidente Rotaract; An-
tonella Ruggiero, Segretario Rotaract Livorno;
Dott. Giovanni Neri, redattore de Il Tirreno;
Dott.ssa Cristina Battaglini, giornalista. 

Ospiti dei soci:
Ospite di Mario Marino: 
Dott. Claudio Della Lucia (Rotary Club 
Isola D’Elba).
Ospiti di Riccardo Costagliola: 
Sig.na Lorella Martinelli; Ing. Augusto 
Parodi accompagnato dalla gentile consorte 
Sig.ra Nicoletta.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Mario Guerrini, Claudio Pardini, Giuseppe 
Marcacci, Antonio Milani, Carlo Terzi, Mauro 
Marrucci, Giovanni Mela, Raffaele Morrone.

Al 1945 risale il forte legame tra le Na-
zioni Unite e il Rotary International, che 
ha avuto l’onore ed il meritato orgoglio di 
vedere 49 rotariani partecipare alla stesura 
di documento di fondazione iniziale delle 
Nazioni Unite. Ad oggi il Rotary Interna-
tional e l’ONU collaborano al formidabile, 
meraviglioso programma della Polio Plus, 
iniziativa per la eradicazione globale della 
poliomelite in associazione con il fondo per 
l’Infanzia delle Nazioni Unite (UNICEF), 
l’organizzazione mondiale della Sanità 
(OMS) e i Centri per la Prevenzione e il 
controllo delle Malattie (CDC).
A tale scopo, negli anni non sono mancati gli 
incontri con espressioni di reciproco apprez-
zamento, come testimoniato di recente dalle 
affermazioni dell’ex Segretario dell’ONU 
Kofi Annan e riprese dalle dichiarazioni del 
Segretario in carica Ban Ki-moon, che ha 
incontrato più volte i vertici rotariani.
“Il Rotary è la prova tangibile -queste le 
parole di Kofi Annan pronunciate in un’oc-
casione ufficiale- che le persone con diversa 
estrazione, provenienti da tutte le parti del 
mondo, possano andare d’accordo ed operare 
insieme, concentrarsi con dedizione sulle 
cose che accomunano i popoli, piuttosto 
che sulle cose che ci conducono verso le 
eccezioni”.
Aggiungendo anche “Il Programma Polio 
Plus” è un esempio perfetto di quali tra-
guardi sia possibile raggiungere attraverso 
la collaborazione tra Nazioni Unite e Orga-
nizzazioni non governative. E Ban Ki-moon, 
alla Convention di San Diego, ha lanciato 
questo chiaro messaggio: “Cari amici, la 
conclusione del capitolo della eradicazione 
della Polio seguirà la fine di una delle più 
spettacolari storie di successo dell’impegno 
per la salute pubblica. E valorizzerà ulterior-
mente la nostra partnership, come una delle 
più significative al mondo, dando ulteriore 
valore al nostro servizio all’umanità. Oggi 
la leadership del Rotary nel programma è 
più rilevante che mai… So che sarà vostro 
lo sprint finale e desidero confermarvi che 
sarò con voi ad ogni ulteriore passo di questo 
percorso”. 
E Ann Veneman, Direttrice dell’Unicef dal 
gennaio 2005, su nomina di Kofi Annan, 
alla domanda “come descriverebbe i punti di 
forza del Rotary International, in qualità di 
partner dell’Unicef, ha risposto: “Il Rotary 
è un grande partner dell’Unicef dal 1985, 
in particolare nell’eradicazione della Polio, 
campo nel quale abbiamo ottenuto ottimi 
risultati lavorando insieme.
Il Rotary è sempre stata un’organizzazione 
di servizio altruistico, per le comunità locali 
e per il mondo. Con l’aiuto del Rotary stiamo 

18 Dicembre 2008
Grand Hotel Continental - ore 20,15

Suono della Campana.
Inni alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta:

Presentazione degli ospiti del Club:
Dott. Giorgio Kutufà, Presidente Provincia 
di Livorno e  gentile Signora Daniela;
Comandante di Fregata Dr. Gaspare Renda 
(consorte Maria Danieli) Vice Presidente 
Lions Porto Mediceo;
S.E. Mons. Razzauti, Vicario Diocesi di 
Livorno;
Avv. Francesco Campo, Presidente Rota-
ract; Avv. Antonella Ruggiero, Segretario 
Rotaract;

Dott. Paolo Gasperini Presidente Rotary 
Club Castiglioncello, e  gentile Signora 
Floriana;
Dott. Francesco Gandolfo, Presidente 
Rotary Club Livorno Mascagni;
Dott. Massimo Pardini, Presidente Lions e  
gentile Signora Mara;
Dott. Giacomo Sargenti, Presidente Serra 
Club;
Rag. Gabriele Magnoni Segretario Fonda-
zione Silio Taddei;
Dott.ssa Anna Maria Lena Martini Mura 
Presidente Soroptimist di Livorno;
Dott.ssa Manuela Mariani, Direttore Didat-
tico Istituto Don Angeli; 
Prof.ssa Alessandra Cuturi;
Dott.ssa Francesca Calabrese De Feo, Pre-
sidente del Comitato di Livorno della Lega 
Italiana Fibrosi Cistica.

Presentazione degli ospiti dei soci:
Ospiti di Francesco Acquaviva: 
Prof. Ettore Bergamini gentile Signora Ma-
riolina: Dott.ssa Maria Greta Gambassi.
Ospiti di Antonio Cioppa:
Ing. Umberto Campana gentile Signora 
Susanna.
Ospiti di Salvatore Ficarra: 
Generale Ferro gentile Signora Laura.
Ospiti di Giorgio Lupi: 
Dott. Giorgio Pancrazi gentile Signora Gio-
vanna; Generale Antonio Tarantino gentile 
Signora Anna; Dott. Fabio Sapienza gentile 
Signora Claudia Lupi.
Ospiti di Giuseppe Perri: 
Notaio Francesco Tumbiolo gentile Signora 
Laura.
Ospiti di Francesco Petroni: 
Signora Luisa Petroni; Dott. Michele Chelini 
gentile Signora Cristina.
Ospiti di Giovanni Verugi: 
Avv. Francesco Agostinelli gentile Signora 
Dr.ssa Annalisa Verugi.
Ospiti di Giuseppe Giannelli: 
Sig. Sergio Giani e gentile Signora Pupa; 
Dott.ssa Giovanna Febraro; Signora Elena 
Scali; Dott. Alberto Ferrucci e Gentile Si-
gnora Anna; Prof. Luigi Tonacci e gentile 
Signora Grazia; Ing. Giacinto Landini e 
gentile Signora Daniela; Rag. Franco Bini 
e gentile Signora Rossana; Rag. Ennio Volpi 
e gentile Signora Paola.

Un sentito ringraziamento a Giancarlo 
Viviani, Riccardo Vitti e Paolo Ciampi per 
il loro generoso contributo versato a favore 
del fondo di solidarietà rotariana.
(Segue la relazione del Presidente riportata 
nelle prime pagine del presente Bollettino).

Ed ora, più prosaicamente, buon appetito.

Soci presenti: 52
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 63,29

per raggiungere l’obiettivo dell’eradicazione 
della Polio in tutto il mondo.”
Possiamo aggiungere che, per merito di 
questa collaborazione, sono state vaccinate 
oltre 2 miliardi di persone, in prevalenza 
bambini. In questi anni la Polio si è ridotta 
del 99%, rimanendo endemica soltanto in 
quattro stati: Nigeria, India, Afghanistan e 
Pakistan, che, per difficoltà obiettive, sono 
più difficili da “penetrare” nel processo di 
vaccinazione. I casi rappresentati da quel 1% 
sono i più difficili da debellare per ragioni 
legate all’isolamento geografico di certe 
popolazioni, ai conflitti armati e alle barriere 
culturali esistenti. Verso queste nazioni 
saranno convogliati gli ultimi sforzi di un 
programma umanitario senza precedenti 
nella storia mondiale, nato, lo ricordiamo 
con orgoglio, da una felice iniziativa di un 
rotariano di un club di Forlì, Sergio Mulich, 
il quale, nei primi anni ottanta, contattò 
direttamente il Prof. Sabin, per iniziare una 
compagna di vaccinazione, dapprima nelle 
Filippine, poi in Marocco.
Nacque quindi il “Corporate project” del 
Rotary, che si sta avviando alla felice con-
clusione. È stato facile sconfiggere la Polio 
nel mondo occidentale; è stato, ed è tuttora, 
molto più difficile sconfiggere questa terri-
bile malattia in popolazioni meno fortunate, 
ma… possiamo sicuramente affermare di 
essere ormai molto vicini alla meta.
Sappiamo benissimo che l’Unicef è impe-
gnata a 360 gradi a tutelare i diritti delle 
madri e dei bambini nel mondo, ma è ben 
noto che anche il Rotary International si è 
fatto promotore e porta avanti numerosis-
sime iniziative di tipo umanitario in tutti 
i continenti, attraverso i ben noti progetti 
e programmi della Rotary Foundation, in 
favore delle comunità e delle popolazioni 
svantaggiate. 
È certamente una volontà comune, in perfet-
ta sintonia, che guida il Rotary e l’Unicef a 
fare del bene in aiuto (e che aiuto!) dei più 
bisognosi, dei meno fortunati, per curarli, 
nutrirli, dissetarli, educarli e istruirli, a fare, 
cioè, tutto il necessario per permettere loro 
di recuperare anche una giusta, sacrosanta 
dignità umana, che è un diritto di tutti i po-
poli, senza distinzione di razza né di colore 
della pelle. 
Perché non si ripetano mai più frasi come 
quella pronunciata da Jeffrey Sacks all’As-
semblea generale dell’ONU: “Milioni di 
persone muoiono ogni anno per la stupida 
ragione che sono troppo poveri per soprav-
vivere”.
Buon lavoro all’Unicef ed al Rotary nei loro 
comuni impegni umanitari.

Soci presenti: 26
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 30,38

11 Dicembre 2008
Yacth Club - ore 13,00

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Buon compleanno agli amici: 
Paolo Ciampi; Bruno Di Meo; Piero Frati; 
Luca Sanpaolesi; Giovanni Silvi; Giancarlo 
Viviani.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Giovanni Romano; Loriano Bindi; Claudio 
Pardini.

E-mail del Segretario Distrettuale Arturo 
Turillazzi:
“Cari Amici,
siamo vicini alle feste natalizie e desidero far 
pervenire a voi tutti e alle vostre famiglie i 
più affettuosi ed amichevoli auguri da parte 
della Segreteria Distrettuale insieme ai più 
sentiti ringraziamenti per la collaborazione 
che ci avete sempre prestato nelle diverse 
occasioni. Vi saluto con amicizia.
Arturo”

Comunicazioni ai soci:
Festa degli Auguri.

Prossime conviviali di gennaio:
8 gennaio: “La Barcarola”.
15 gennaio: Caminetto “Attività delle Com-
missioni”.
22 gennaio: visita del Governatore (tornere-
mo al Palazzo!).

Soci presenti: 48
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 58,23

Il Presidente Giuseppe Giannelli con il 
Dott. Vincenzo Spadafora il 4 Dicembre 2008.
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Sulla stampa pertinente alla nostra 
verticale distrettuale non si rilevano, 
dall’inizio di questa annata, significativi 
interventi lumeggianti il tema presiden-
ziale annuale, tali da orientare tutti i 
Rotariani nella realizzazione dei progetti 
programmati da ciascun club e finalizzati 

a “concretizzare i sogni” come ci indica quest’anno il P.I. 
Dong Kurn LEE. 
Nella prima lettera mensile (“Rotary” n.7/8 Luglio-agosto 
2008), imperniata per intero sull’infanzia, il Presidente 
Internazionale ci invita apoditticamente – in modo chia-
ro – a “considerare i milioni di bambini che non hanno 
neanche la possibilità di sognare”. Ci sottolinea che ogni 
anno “oltre 26.000 bambini muoiono a causa di malattie 
prevenibili”; che nel 2006 le vittime della mortalità infanti-
le mondiale sono state ancora 9,7 milioni. E si sofferma ad 
alcune considerazioni, lineari ma di estrema efficacia: “se 
i Rotariani forniranno le zanzariere con insetticida, meno 
bambini contrarranno la malaria. Se scaviamo pozzi e ci 
occupiamo dei problemi di igiene, più bambini avranno 
acqua potabile da bere e condizioni di vita più sane”. Evi-
denzia, inoltre, che secondo l’UNICEF “i due terzi di 9,7 
milioni dei casi di mortalità del 2006 erano prevedibili”. 
Tali concetti sono così forti e penetranti che non necessi-
tano di approfondimenti, né di chiose, perché arrivino a 
toccare immediatamente e direttamente le peculiari doti 
distintive dei Rotariani.
In assenza di elementi chiarificatori al riguardo – di regola, 
il tema del Presidente Internazionale è oggetto di propri ap-
profondimenti a cura dell’Incoming Governor in occasione 
dell’Assemblea Distrettuale, riportati poi in ampi resoconti 
sulla Rivista del Distretto – siamo del parere che, senza 
addentrarci in disquisizioni socio-filosofiche, sia utile, ed 
opportuno, porre in rilievo qualche concetto teso a spiegare, 
nell’ottica dell’operatività rotariana, il contenuto della frase 
“concretizzare i sogni”, fulcro del peculiare servizio cui 
sono chiamati i Rotariani per l’annata 2008-2009. Secondo 
l’Enciclopedia Garzanti di Filosofia, il sognare si sviluppa 
in una “produzione psichica che ha luogo durante il sonno 
ed è caratterizzata da emozioni, percezioni e pensieri rela-
tivi a persone, situazioni o oggetti generalmente vissuti dal 
sognatore come reali e solo più raramente accompagnati 
dalla consapevolezza della loro irrealtà”. Ai nostri fini, non 
appare opportuno addentrarci nella tematica partendo da 
tale definizione, atteso anche lo scopo della trattazione; 

dalla definizione, però, trarremo qualche concetto. Ci 
possono soccorre, inoltre, alcuni elementi che rileviamo 
dai più noti vocabolari della lingua italiana nelle “voci 
figurative”. Nel DEVOTO-OLI, tra l’altro, leggiamo che 
sognare “pure può indicare una fiduciosa, anche se fre-
quentemente illusoria, aspettativa del realizzarsi di un 
desiderio o di una speranza”; il NUOVO ZINGARELLI 
definisce inoltre il sognare “vagheggiare con la fantasia, 
desiderare ardentemente: sogno qualcosa ad occhi aperti, 
desiderarla con tutto se stesso”; sul PALAZZI troviamo, 
poi, che al sogno si attribuisce, nelle voci attinenti, anche 
il significato di “speranza, progetto, ideale”. 
Da tale quadro informativo – sintetico, ma non esaustivo 
– possiamo allora enucleare, sicuramente, le indicazioni 
che LEE ci segnala per individuare i progetti di servizio 
significativi per il 2008-2009, nell’area dell’assistenza e 
della protezione all’infanzia – specie di quella abbandonata 
– bisognosa e non protetta. È forse necessario sottolineare 
che dall’infanzia di oggi nasce la classe dirigente del do-
mani? E la nascita del progetto rotariano Polio Plus non ha 
tenuto conto – in tale contesto – dell’esigenza primordiale 
di operare a favore dei bambini proprio nei primissimi anni 
della loro vita? Si presenta pertanto opportuno oggi, e pun-
tuale, il tema del Presidente Internazionale. Per illustrare il 
quale LEE si rivolge, nella sua prima lettera mensile, a tutti 
i Rotariani affinché – nel settore delle azioni umanitarie 
cui ogni anno Essi sono chiamati a dedicare una parte dei 
progetti di servizio – il privilegio cada – sempre – anche 
sui bambini che hanno bisogno di tutto, particolarmente 
degli elementi essenziali alla loro esistenza. 
Proviamo, allora, a dare una lettura al messaggio che ci 
indirizza LEE. A nostro avviso, il P.I. ci rivolge il seguente 
pressante invito: rendiamo concreti i progetti che deside-
riamo ardentemente realizzare; e, tra i tanti, ricordiamoci 
quelli a favore dell’infanzia bisognosa; perché tali progetti 
sono come i “sogni”, sogni ad occhi aperti, vivificati dal 
desiderio che impegna per intero noi stessi; e, soprattutto, 
facciamo in modo che questi sogni siano realizzati e duri-
no; durino nel tempo ossia finchè nel mondo permarrà la 
relativa necessità. 
A proposito dei temi presidenziali annuali, essi traggono 
origine – tranne minoritarie eccezioni – dall’esigenza di 
sensibilizzare la compagine sociale dei club, in determinati 
momenti di minore caratterizzazione della vita associati-
va, sui principì informatori delle “regole” che governano 
l’Associazione. Torna utile, così, richiamare in questa sede 

quanto trattammo approfonditamente nella relazione di 
alcuni anni fa sull’argomento (“Percorsi rotariani attraverso 
i temi dei Presidenti Internazionali”: Bollettino Luglio/
Agosto/Settembre 2002-2003). In cui evidenziavamo la 
valenza dei temi maggiormente significativi – per “ servire 
al di sopra di ogni interesse personale” – che travalicano 
l’indicazione annuale, per proiettarsi nel tempo quali ca-
ratteristiche specifiche del Rotariano. Caratteristiche che è 
necessario siano tradotte – con carattere di continuità – in 
comportamenti operativi, nella vita del club e in tutte le 
strutture sopraordinate, fino all’apice dell’Organizzazione. 
Come non ricordare, perciò, alcuni dei temi più attinenti a 
quello di quest’anno, raggruppandoli nella triade rotariana 
“amicizia, servizio, azione”?: “Gettate ponti di amicizia” 
RANDAL 1958-59; “Sii un amico” HUNTLEI 1994-95. 
“Servire” TENNENT 1957-58; “Trovate il tempo per 
servire” KLARICH 1980-81; “Scoprire nuovi spazi al 
servire” CANSECO 1984-85. “Agite” ABEY 1961-62; 
“L’ora dell’azione” CARTER 1973-74; “Agisci con coe-
renza – credibilità – continuità” RAVIZZA 1999-00. Dalla 
loro formulazione si evince come i destinatari – cui ci si 
rivolge con modi di tipo imperativo – siano principalmente 
i Rotariani, i quali sono chiamati a connotare la vita as-
sociativa informandola con riferimento a tali canoni – per 
tutta la durata della loro appartenenza al Rotary – agli 
ideali rotariani ed ai valori condivisi unibili.
Alla luce delle considerazioni esposte, discende che 
quello di LEE va a collocarsi tra i temi – insieme ad altri 
continuamente attuali – che animano l’azione rotariana 
nel corso degli anni in cui permane nel mondo l’esigenza, 
allarmante e non tollerabile, di provvedere alla protezione 
dell’infanzia bisognosa. Fino a quando, si spera, il Conses-
so Internazionale dei Popoli non avrà assicurato, a tutti i 
Paesi, quella convivenza umana ritenuta giustificabile con 
il grado di civiltà delle Nazioni più progredite. L’impegno 
rotariano – prolungato, così, nel tempo – a favore dei 
minori che soffrono non sia, però, considerato elemento 
condizionante la libertà di programmazione dei club nel 
settore umanitario: è troppo importante la voce dei bambini 
che ci chiedono aiuto!.
Abbiamo scelto per questo periodo – novembre (Mese della 
Rotary Foundation) e dicembre (Mese della Famiglia) – 
l’argomento odierno per una duplice ragione, cioè dare il 
nostro contributo a due momenti in cui il Rotary ci chiama 
a soffermarci (con riflessioni, considerazioni ed azioni) 
sulle attività sociali ed in particolare su due dei pilastri che 

caratterizzano la vita del club: la Rotary Foundation (R. F.) 
e la Famiglia. Con riferimento ai quali, la sensibilità dei soci 
si manifesta (forse è più preciso dire si dovrebbe manifesta-
re) maggiormente ricettiva verso il caratterizzante settore 
umanitario. Il tema non ci consente estensioni a trattare 
della Famiglia; e della R. F. ci limitiamo a porre in rilievo 
che: “… è costituita e deve sempre ed esclusivamente ope-
rare a fini educativi e di beneficenza o per eventuali altri 
fini e obiettivi definiti… per mezzo di concrete ed efficaci 
iniziative di natura filantropica, assistenziale, culturale o 
comunque di beneficenza” (Atto costitutivo).  
Mentre stiamo per andare in stampa, ci soccorre e sostie-
ne – nella tesi da noi svolta – la chiarificazione ad opera 
dello stesso P.I. LEE, il quale nella recente lettera mensile 
(“Rotary” n. 12 Dicembre 2008) coerentemente con quella 
d’inizio dell’annata, così si esprime: “… ci sono tante fami-
glie e tanti bambini in attesa del nostro aiuto e noi, come 
Rotariani, non possiamo guardare altrove. Non possiamo 
e non dobbiamo fermarci fino a quando tutti i bambini di 
tutto il mondo non avranno la possibilità di una vita lunga 
e sana. Noi non ci fermeremo fino a quando non avremo 
Concretizzato i sogni per ogni bambino in ogni casa dove 
c’è fame, malattia e bisogno. Come Rotariani non possiamo 
fare di meno.”
Noi Rotariani, inoltre, non ci possiamo fermare perché sia-
mo convinti – e lo sottolineiamo spesso, in varie occasioni 
e in vario modo – che nel mondo occupiamo un posto di 
spicco anche nel settore delle azioni umanitarie. E questo 
assunto, allora, non ci potrà, e non ci dovrà, sottrarre al 
dovere di un impegno così importante, esaltante e di in-
commensurabile rilevanza sociale.

Lorenzo Di Cosimo

Riflessioni su “Concretizza i sogni”
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L’Italia si sa è un Paese ricco di opere d’arte, e ce ne sono 
così tante che nonostante la dispersione continua (furti, 
vendite, distruzioni) si continuano ancora a scoprirne altre. 
Spesso queste scoperte avvengano in località generalmente 
considerate prive di particolari pregi artistici come la nostra 
città che non ha una regale storia da narrare, non ha perso-
naggi mitici a cui legarsi, e fanno sorridere i tentativi fatti 
nel secolo decimo nono di legare Livorno ad Ercole, o eredi 
di miti omerici. Ciò l’ha bandita per molto tempo dal tour 
artistico toscano. E di questa scarsità artistica purtroppo ci 
siamo convinti anche noi livornesi pensando ai patrimoni 
delle vicine Pisa, Lucca e Firenze. Nel corso del novecento 
qualcosa si è iniziato a scoprire grazie alla passione di 
studiosi come Pietro Vigo, Montgomery Charmicael, e alla 
più attenta analisi di critici come Roberto Longhi, Mario 
Salmi. Ma la guerra sospese tutto, e fino agli anni ottanta 
ci hanno sorretto Fattori & company. 
Nel 1978 il professor Alessandro Parronchi per la tesi di 
laurea, mi propose un’indagine artistica sulle chiese livor-
nesi. Iniziai con la paura di trovare assai poco, ed invece 
dopo 480 cartelle decisi di limitarmi alle chiese dei secoli 
XVII e XVIII. Il lavoro interessò molto il professore che 
mi propose alla professoressa Dalli Regoli dell’Università 
di Pisa che era stata incaricata di curare la sezione del 
patrimonio artistico ecclesiastico della mostra Livorno 
una città e un territorio nella politica dei medici tenuta ai 
Bottini dell’Olio nel 1980. 
Fu durante le ricerche per la tesi che mi imbattei acciden-
talmente proprio nell’opera di cui adesso parlerò: una statua 
in marmo bianco di Carrara alta 100 cm. raffigurante la 
Vergine Immacolata [ foto in alto a destra].
Era posta in terra dietro l’altar maggiore della chiesa della 
Madonna allora dei francescani, coperta di polvere e con 
alcuni danni: un corno della mezzaluna spezzato uno o due 
dita della mano destra mancanti. La proposi al pubblico 
nella mostra Livorno progetto e storia di una città tra il 
1500 e il 1600 1. 
Appena tornata dalla mostra fu spostata dai frati nel proprio 
convento e da qui, quando lasciarono Livorno, credo ormai 
una decina di anni fa, la portarono via per conservarla nel 
convento di Fiesole dove fu rintracciata dal dott. Andrea 
De Marchi, già Ispettore della Sovrintendenza pisana ,oggi 
docente all’università fiorentina. Da allora i parroci della 

Indagine su una statua: 
l’Immacolata della Chiesa della Madonna 
attribuibile a Francesco Duquesnoy

chiesa, insieme all’ufficio dei Beni artistici della Diocesi si 
attivarono per ottenerne la restituzione. Questa finalmente 
è avvenuta pochi mesi fa.
La statua in marmo bianco di Carrara raffigura la Vergine 
Immacolata. Come scrisse Gigetta Dalli Regoli nel catalo-
go della mostra, l’autore già nella scelta del marmo rivela 
una grande maestria: è di un bianco purissimo, colore che 
si è accostato sempre alla Vergine sine macula concepta. 
L’immagine rientra perfettamente nell’iconografia dell’Im-
macolata: la giovane donna sta sopra la mezzaluna e coi 
piedi schiaccia il serpente, quasi un drago per la verità, 
chiaro simbolo del male [ foto in basso a sinistra]. 
Questo elemento si trova raramente nell’iconografia ma-
riana prima della metà del ’500, mentre ha più diffusione 
dopo il concilio tridentino. 
Qui parliamo di un’iconografia particolare perché il dogma 
dell’Immacolata Concezione di Maria viene riconosciuto 
dalla Chiesa solo nel 1854 da papa Pio IX, ma il culto è 
antichissimo: Andrea da Creta morto nel 740, già lo ricor-
da ed elenca una serie di appellativi relativi alla Vergine: 
monte santo, pianta dalla radice di Jesse, porta chiusa, 
nube leggera, giardino chiuso, fontana sigillata, mensa 
della sapienza, vello sull’aia, urna della manna, regina 
davidica, terra di Dio, roveto inesauribile, scettro santo, 
nuova arca, candelabro d’oro.
Questi appellativi, ripetuti anche da Sant’Agostino, diven-
nero attributi o simboli nelle opere raffiguranti la Vergine.
Recentemente in occasione della mostra specifica sul’Im-

macolata tenuta in Vaticano nel 2005 Vincenzo Francia 
ricorda: “Anche gli atteggiamenti fisici di Maria tendono a 
rappresentare sempre la sua santità: capelli possibilmente 
biondi sciolti sulle spalle mossi dal vento dello Spirito 
Santo, occhi limpidi e umili, e sguardo pensoso, naso 
bocca e guance pienamente armonizzati, mani giunte sul 
petto o aperte nell’atto di accogliere la grazia, figura in 
piedi come l’aurora splendente di luce. I colori delle ve-
sti sono il bianco e l’azzurro: bianco=assoluta purezza, 
azzurro=grazia celeste, le vesti sono leggermente mosse 
dall’azione spirante del Paraclito. Gli elementi cosmici 
(sole, luna...) svolgono il ruolo di inserire Maria al di là 
delle vicende storiche nel mistero di Dio. Il serpente è pre-
sente nelle opere barocche sopratutto dopo il concilio di 
Trento(1545-1563), perché simboleggia il male ovviamente 
riferito all’eresie e al protestantesimo” 2. 
Possiamo ritrovare questi punti nella nostra statua: l’armo-
nia del volto che si volge con sguardo umile verso l’alto, le 
mani giunte sul petto, la veste leggermente mossa dal vento 
dello Spirito Santo, la mezzaluna, il serpente schiacciato 
[ foto in basso].
Non vi sono allo stato attuale documenti relativi alla statua, 
ne appare menzionata dalle guide storiche della città ,che 
riportano solo il ricordo di un quadro con l’Immacolata 
nel coro oggi (perduto), e la statua lignea che trovata sul 
finire del XVI secolo su una nave turca, fu collocata nel 
’700 sopra l’altar maggiore. Al tempo delle mie ricerche i 
frati mi dissero che la statua era posta in una cappella del 
convento, ed era stata spostata qualche anno prima sull’altar 
maggiore in sostituzione della madonna lignea in restauro. 
L’essere conservata nel convento sin da subito l’aveva na-
scosta agli autori delle guide storiche della chiesa.
Chi è l’autore? Al momento della scoperta pensai subito al 
fiammingo Francesco Duquesnoy che fu sepolto il 18 luglio 
1643 proprio qui ai piedi dell’altare della Nazione Olandese 
Alemanna. Devo dire che altre volte si sono avanzate attri-
buzioni al fiammingo di opere presenti a Livorno: si tratta 
dei due cherubini presenti ai lati dell’altar maggiore del 
Duomo, (secondo il Piombanti), databili al settecento, forse 
di scuola carrarese, e il bel bassorilievo con l’Assunzione 
della Vergine, da tempo negata al Duquesnoy in favore della 
scuola del Baratta, e più recentemente ci si è accorti che in 
realtà è una replica più tarda, forse del Baratta stesso, del ri-

(1)	 Livorno Bottini dell’Olio estate 1980, catalogo di Nistri Lischi e Pacini Pisa 1980 pag. 28, illustrazione pag. 292. A questo catalogo 
rimando per quanto riguarda la bibliografia e le principali informazioni circa la chiesa.

(2)	 Secondo altri simboleggerebbe la minaccia turca. Grande diffusione ebbe poi nella penisola iberica nel corso del medioevo, perché 
invocata contro gli arabi.
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lievo conservato a Berlino firmato dal francese Pierre Puget. 
Nel presentarla alla mostra del 1980 con l’attribuzione a Fran-
cesco Duquesnoy non mi basai ovviamente soltanto sul fatto 
che egli era stato sepolto proprio nella chiesa della Madonna, 
ma soprattutto sul confronto con le altre opere dell’artista.
Ma prima di proseguire è giusto credo dire due parole su 
questo scultore fiammingo.
Francesco Duquesnoy nasce a Bruxelles il 12 gennaio 1597. 
Il padre Jerome il vecchio era uno scultore famoso nel suo 
Paese ed è l’autore della statua simbolo di Bruxelles, il 
Manneken-Pis, la fontana del putto che fa pipì. Fu lui ad 
insegnare l’arte a Francesco e al fratello Jerome il giovane. 
Dopo un inizio a Bruxelles, a 21 anni nel 1618 giunge a 
Roma, città che era la meta di artisti stranieri per l’intensa 
attività artistica, (costruzione di chiese, decorazione di 
edifici di culto e palazzi) che vi si svolgeva. Qui fa amicizia 
col pittore francese Nicolas Poussin ed entra a lavorare 
presso la bottega di un intagliatore, poiché questa era stata 

la sua attività in patria, per poi passare al servizio di Gian 
Lorenzo Bernini allora the best nel panorama romano ed 
europeo. L’attività d’intagliatore prima e di bronzista poi si 
espresse soprattutto in busti e statue di piccolo formato; la 
podagra, come allora si chiamava la gotta, lo limitava nello 
spostarsi e nel partecipare ad opere di grandi dimensioni. 
Solo intorno al 1640 realizza due statue di grandi dimen-
sioni: il Sant’Andrea e la Santa Susanna. Il primo è posto 
nella crociera di San Pietro in Vaticano, la seconda nel coro 
di Santa Maria di Loreto sempre a Roma. Sono considerati 
i suoi capolavori, certamente le sue opere più conosciute. Il 
Duquesnoy poi si era fatto apprezzare nella produzione di 
rilievi e statue di putti che lo resero famoso. Dice Giovan 
Pietro Belori nelle Vite de’ pittori, scultori ed architetti 
moderni, Roma 1672: “Concepì Francesco un’idea intor-
no alle forme de’ putti per lo studio fatto da Tiziano e dal 
naturale; se bene egli andò ricercando li più teneri sin 
dalle fascie, tanto che venne ad ammollire la durezza del 
marmo, sembrando essi più tosto di latte che di macigno”.
Nel 1642 L’artista è depresso sia per la malattia che lo 
tormentava sia per i problemi che aveva avuto per il 
Sant’Andrea realizzato nell’arco di 7 anni dal 1633 al 
1640. Problemi legati al pagamento, alla delusione della 
collocazione data al colosso (468 cm.) nella crociera ,non 
in un pilastro a lato dell’altare come lui voleva, ma di 
fronte ad esso. Ma in quell’anno gli giunge l’offerta che 
può cambiargli la vita: attraverso personaggi influenti 
della corte francese riceve l’invito a lavorare a Parigi per 
il Re Luigi XIII, con un ottimo stipendio e qui formare 
una scuola di scultura così come l’amico Nicolas Poussin 
che ne aveva aperta una di pittura. Addirittura gli furono 
versati subito i soldi necessari al viaggio. L’artista fiam-
mingo quindi era giunto a Livorno per imbarcarsi per la 
Francia ove era atteso a corte. La sua era quasi una fuga 
da Roma, stanco e disgustato dall’ambiente corrotto delle 
consorterie cardinalizie, deluso dalla scarsa considerazio-
ne delle sue fatiche, costretto quasi a elemosinare quanto 
gli era dovuto. Così nonostante le pessime condizioni di 
salute, pensò di imbarcarsi a Livorno, ove poteva contare 
sull’eventuale aiuto della Nazione Olandese, presente in 
città e che aveva tra l’altro come abbiamo detto, il suo 
altare nella chiesa della Madonna dei francescani. Pare, 
ma la cosa è assai probabile che qui giungesse con casse 
piene di sue opere, di non grandi dimensioni, da mostrare 
probabilmente appena giunto a Parigi, ma la morte lo colse 
il 18 luglio 1643. Sembra anche che il fratello Jerome, allora 
a Firenze lo raggiungesse proprio sul punto di morte. Fu 
lui probabilmente ad ordinare le esequie e a far spedire le 
casse in Fiandra, lui che fu al centro del giallo legato alla 
morte. Infatti, secondo il biografo Bellori, Jerome anche 
lui bravo sculture, ma in Italia non all’altezza del fratello, 
condusse una vita alquanto disordinata e morì arso sulla 
piazza di Gand per sodomia. 
Sotto tortura sembra che confessasse l’avvelenamento del 

fratello. Mario Michelucci ne ha tratto spunto per una bio-
grafia romanzata dello scultore, ma io trovai un romanzetto 
della seconda metà dell’800 che già raccontava la scabrosa 
vicenda. Non credo personalmente che Jerome avvelenasse 
il fratello (è anche il parere dell’altro biografo, il Passeri). 
Può darsi che tutto sia nato dal fatto che Francesco si lamen-
tava della vita che egli conduceva, causa di un forte litigio 
avvenuto fra i due in Italia, che portò alla loro separazione. 
Jerome si era fermato a Firenze mentre Francesco aveva 
proseguito il viaggio fino a Roma. È proprio questo che 
mi fa dubitare dell’omicido, ma questa è un’altra storia. 
Fatto sta che Francesco fu sepolto lo stesso giorno del 
trapasso nella chiesa della Madonna: Archivio Diocesano 
di Livorno, Collegiata, libro de’ morti, c. 456: “Addì d° (18 
luglio1643) Francesco di Girolamo Duquaenae di Bruxel-
les di anni 38 in circa, dopo il Sacramento della Penitenza 
non ricevette altri sacramenti per non haver fatto sapere 
niente al curato, morse ad hore 10 il dì medesimo fu sepolto 
nella chiesa della Madonna con otto (preti) e otto (frati)”. 
L’urgenza della tumulazione era senz’altro dovuta al gran 
caldo di quei giorni e mi spingo a ipotizzare che per ri-
pagare i frati del funerale si sia lasciata in dono la statua 
della Vergine . Va ricordato che prima di essere chiamato a 
Parigi aveva avuto l’incarico dal re di Francia di realizzare 
una grande Madonna in argento per il Santuario di Loreto 
di cui aveva realizzato solo il modello.
Naturalmente questo non basta a provare la paternità della 
statua. Non essendoci documenti, ne tanto meno firme, bi-
sogna procedere con confronti e devo dire che l’attribuzione 
è tutta da confermare. La statua risponde appieno alle indi-
cazioni circa la postura, l’abbigliamento, gli attributi delle 
Immacolate realizzate in epoca post tridentina, e quindi 
entro la prima metà del ’600. Non mostra il dinamismo 
spesso accompagnato da atteggiamenti leziosi di opere del 
secondo ’600 e primi del ’700, per esempio Filippo Parodi, 
il suo è un classicismo contenuto, il classicismo che nella 
Roma del secolo XVII ha caratterizzato l’opera di artisti 
italiani come il Domenichino, Guido Reni, e soprattutto 
stranieri, quali Nicolas Poussin, Claude Lorrain e appunto 
Francesco Duquesnoy, pur se va ricordato che per la sua 
intensa attività a Roma è stato inserito nel Dizionario 
Biografico degli italiani.
Lasciamo stare il Sant’Andrea, prendiamo per affinità 
l’altro capolavoro la Santa Susanna il Biografo Bellori 
così la descrive: “Muovesi la santa in una bella azione,... 
travolge il volto al popolo ed addita con la sinistra l’alta-
re; ma nello sporgere alquanto il braccio fuori dal manto 
arretra sotto la gamba e posa su l’altro piede. Sichè le 
membra vicendevolmente s’oppongono con moto lieve e 
soave, ritenendo il costume d’una vergine nobile ed umile 
dedicata a Cristo. Spira nel volto un’aria dolce di grazia 
purissima con semplice chioma raccolta, e tutti i lineamenti 
sono formati alla bellezza ed al pudore”. 
Questi elogi si potrebbero trasferire alla nostra statua, che 

può avere alcuni elementi confrontabili con altre opere 
del belga. I calzari sono simili a quelli indossati dalla 
santa Susanna, l’acconciatura con classica divisa a metà, 
capelli raccolti, e a ciocche sopra gli orecchi. Il velo sulla 
testa, come nel busto della Vergine della Galleria Estense 
di Modena, e in quello in bronzo del Victoria and Albert 
Museum, ed infine nel busto sempre della Madonna del 
Museo Herzog di Brumswick. La postura richiama invero 
una piccola madonna di Filippo Parodi, presentata alla ci-
tata mostra “una donna vestita di sole”, ma se analizziamo 
bene troviamo diverse differenze: il collo troppo grosso, 
rispetto al viso, panneggi più piatti.
Non è neanche prossima quella di S. Maria della cella di 
Genova, troppo leziosa, ed è questa una caratteristica di 
Filippo Parodi che talvolta arriva ad anticipare le eleganze 
liberty nelle statuetta di Cinthia e Narciso.
Dunque questa nostra Immacolata pur mantenendo ancora 
le dovute riserve, mi pare possa essere avvicinata al corpus 
dell’artista fiammingo. Un fatto è certo è un’opera di ottima 
esecuzione, un piccolo gioiello che va ad aggiungersi agli 
altri che impreziosiscono la chiesa della Madonna, patri-
monio storico culturale e religioso della nostra città. 
Ricordiamoli brevemente: il bel crocifisso in legno attribui-
to a Ferdinando Tacca, i preziosi lavori in marmo dei sette-
centeschi confessionali e dell’altar maggiore, nonché degli 
altari delle nazioni straniere, caratterizzati dagli originalis-
simi pilastrini che sorreggono la mensa a forma di corpetto. 
Abbiamo ricordato che il Duquesnoy fu sepolto ai piedi 
dell’altare della Nazione Olandese, che mostra la pala con 
il Martirio di S. Andrea opera che sempre nel 1980 propo-
nemmo come opera del fiammingo italianizzato Giovanni 
Bilivert, attribuzione spostata poi a Domenico Pugliani. 
Ma per concludere bisogna soffermarsi sull’altare dei 
Francesi, il primo ad essere innalzato, ove nel 1615 Matteo 
Rosselli, il maestro di tutta una schiera di pittori fiorentini 
del 600, poneva il San Luigi, da tutti ammirato a Firenze, 
e sull’altare dei corsi ove l’altro maestro, protagonista a 
Firenze nella metà del ’600, il cavaliere Francesco Curradi, 
ha lasciato l’intenso San Giovanni Evangelista a cui appare 
la Vergine. Due protagonisti del seicento fiorentino qui uno 
accanto all’altro, proprio come insieme percorsero i corridoi 
e le sale di Palazzo Pitti, chiamati dal granduca a giudicare 
i grandiosi affreschi di Pietro da Cortona e aiuti (e questo 
ci dice del ruolo che avevano i due nell’entourage artistico 
fiorentino). In silenzio percorsero -naso in su- le sale alla 
fine il granduca chiese loro di esprimersi. 
Il vecchio Rosselli, siamo nel 1647 tre anni prima della sua 
morte, rimase un pò in silenzio si volta verso il Curradi e 
gli dice: Oh Curradi Curradi come siam piccini è vero che 
siam piccini? a Firenze era arrivata, seppure in ritardo, la 
grande pittura barocca e loro, al cospetto dei grandi soffitti 
sfondati, si sentivano... piccini.

Fabrizio Dal Canto
Relazione tenuta il 6 novembre 2008, Yacht Club, Livorno

Nelle immagini il Prof. Fabrizio Dal Canto durante la relazione e con il 
Presidente Giuseppe Giannelli.



> Bonifica e degasificazione tanks e serbatoi

> Servizio portuale prevenzione incendi

> Servizio pronto intervento antinquinamento

> Bonifiche ambientali

Salvataggi - Rimorchiatori
Recuperi pontoni a bighe

Trasporti via mare
Impresa imbarchi sbarchi

Lavori edili marittimi

Livorno - Via Pisa, 10 - Darsena Pisa
Tel.: (39) 586 - 234111 - Fax. (39) 586 - 892025

Livorno - Andata degli Anelli
Tel.: (39) 586 - 895240 - 889159

Concessionaria Opel

Livorno
Piazza Damiano Chiesa, 44 - Tel. 0586 866750
Rosignano Solvay
Via Gramsci, 54 - Tel. 0586 760878
Cecina - S. Pietro in Palazzi
Via Caduti del Lavoro, 15 - Tel. 0586 662066

www.aicaacam.it

LIVORNO s.r.l.

Via Quaglierini, 10/b - 57123 Livorno
Tel. 0586 4479 - fax 0586 409748 - Cell. 337 710443
www.labromare.it - info@labromare.it

transalpe
INTERNATIONAL LOGISTICS SERVICE PROVIDERS

Livorno / via F. Filzi, 45 B int. 3 / Tel. +39 0586 837411 / Fax +39 0586 837442
Genova  / via G. Alessi, 1 A int. 18 / Tel. +39 010 8682235 / Fax +39 010 8682477

Piattaforme Logistiche:
Livorno / via F. Filzi, 45 B int. 4 / Tel. +39 0586 444048 / Fax +39 0586 443559
Montacchiello Pisa / via U. Forti, 1 / Tel. e Fax +39 050 974101

info@transalpe.com / www.transalpe.com

[ Logistica su misura ]
		

AGENZIA MARITTIMA

L.V. GHIANDA
ATLANTICA DI NAVIGAZIONE S.p.A.	 PALERMO
GIL NAVI S.r.L.	 GENOVA
GRANDI TRAGHETTI S.p.A.	 GENOVA
GRANDI NAVI VELOCI	 GENOVA
GRIMALDI	NA POLI
INARME S.p.A:	NA POLI
MAMMOET SHIPPING	AMSTERDAM
MEDFERRY LINES	NA POLI
MOBY LINES 	NA POLI
NAV.AR.MA. LINES	NA POLI
OTTAVIO NOVELLA	 GENOVA
SEATRADE	 GRONINGEN
SIOSA LINE	 GENOVA
SOCIETE’ NAVALE GUINEENNE	CONA KRY
SOCIETA’ RIMORCHIATORI SARDI	CA GLIARI
SARDEGNA LINES S.p.A.	CA GLIARI
K.N.S.M. KROONBURG B.V.	ROTTERDAM

SERVIZI CONVENZIONALI/RO-RO/CONTENITORI PER:
AFRICA OCCIDENTALE • ALGERIA • BRASILE • ISRAELE • LIBIA • SICILIA 
• TUNISIA • MALTA
SERVIZIO AUTO-PASSEGGERI PER: ELBA • CORSICA • SARDEGNA

Livorno - Via V. Veneto, 24 - Tel. 0586 895214 - Tlx 500044 - Fax 0586 888630

TANKER OWNER AND OPERATOR
COASTAL TANK FARMS

BUNKER SUPPLIER

Via Castelli, 6 Livorno (Italy)
Tel. +39.0586.437111 - Fax +39.0586.437112

www.dalesio.it - E-mail: info@dalesio.it


